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PREMESSA 

 

Il piano di manutenzione delle strutture è il documento complementare al progetto strutturale che ne 

prevede, pianifica e programma tenendo conto degli elaborati progettuali esecutivi dell'intera opera 

l'attività di manutenzione, al fine di mantenerne nel tempo la funzionalità, le caratteristiche di qualità 

l'efficienza ed il valore economico. I manuali d'uso, e di manutenzione rappresentano gli strumenti con 

cui l'utente si rapporta con l'immobile: direttamente utilizzandolo evitando comportamenti anomali che 

possano danneggiarne o comprometterne la durabilità e le caratteristiche; attraverso i manutentori che 

utilizzeranno così metodologie più confacenti ad una gestione che coniughi economicità e durabilità 

del bene. 

A tal fine, i manuali definiscono le procedure di raccolta e di registrazione dell'informazione nonché le 

azioni necessarie per impostare il piano di manutenzione e per organizzare in modo efficiente, sia sul 

piano tecnico che su quello economico, il servizio di manutenzione. 

Il manuale d'uso mette a punto una metodica di ispezione dei manufatti che individua sulla base dei 

requisiti fissati dal progettista in fase di redazione del progetto, la serie di guasti che possono 

influenzare la durabilità del bene e per i quali, un intervento manutentivo potrebbe rappresentare 

allungamento della vita utile e mantenimento del valore patrimoniale. 

Il manuale di manutenzione invece rappresenta lo strumento con cui l'esperto si rapporta con il bene 

in fase di gestione di un contratto di manutenzione programmata. 

Il "programma infine è lo strumento con cui, chi ha il compito di gestire il bene, riesce a programmare 

le attività in riferimento alla previsione del complesso di interventi inerenti la manutenzione di cui si 

presumono la frequenza, gli indici di costo orientativi e le strategie di attuazione nel medio e nel lungo 

periodo. 

 

Il piano di manutenzione è organizzato nei tre strumenti individuati dall'art. 40 del regolamento LLPP 

ovvero: 

a) il manuale d'uso; 

b) il manuale di manutenzione; 

c) il programma di manutenzione; 

c1) il sottoprogramma delle prestazioni, che prende in considerazione, per classe di requisito, 

le prestazioni fornite dal bene e dalle sue parti nel corso del suo ciclo di vita; 

c2) il sottoprogramma dei controlli, che definisce il programma delle verifiche e dei controlli al 

fine di rilevare il livello prestazionale (qualitativo e quantitativo) nei successivi momenti della 

vita del bene, individuando la dinamica della caduta delle prestazioni aventi come estremi il 

valore di collaudo e quello minimo di norma; 
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c3) il sottoprogramma degli interventi di manutenzione, che riporta in ordine temporale i 

differenti interventi di manutenzione, al fine di fornire le informazioni per una corretta 

conservazione del bene. 

Tali strumenti devono consentire di raggiungere, in accordo con quanto previsti dalla norma “ 

UNI 10874 Criteri di stesura dei manuali d'uso e di manutenzione” almeno i seguenti obiettivi, 

raggruppati in base alla loro natura: 

 

1) Obiettivi tecnico - funzionali: 

- istituire un sistema di raccolta delle "informazioni di base" e di aggiornamento con le "informazioni di 

ritorno" a seguito degli interventi, che consenta, attraverso l'implementazione e il costante 

aggiornamento del "sistema 

informativo", di conoscere e manutenere correttamente l'immobile e le sue parti; 

- consentire l'individuazione delle strategie di manutenzione più adeguate in relazione alle 

caratteristiche del bene immobile ed alla più generale politica di gestione del patrimonio immobiliare; 

- istruire gli operatori tecnici sugli interventi di ispezione e manutenzione da eseguire, favorendo la 

corretta ed 

efficiente esecuzione degli interventi; 

- istruire gli utenti sul corretto uso dell'immobile e delle sue parti, su eventuali interventi di piccola 

manutenzione che possono eseguire direttamente; sulla corretta interpretazione degli indicatori di uno 

stato di guasto o di malfunzionamento e sulle procedure per la sua segnalazione alle competenti 

strutture di manutenzione; 

- definire le istruzioni e le procedure per controllare la qualità del servizio di manutenzione. 

 

2) Obiettivi economici: 

- ottimizzare l'utilizzo del bene immobile e prolungarne il ciclo di vita con l'effettuazione d'interventi 

manutentivi mirati; 

- conseguire il risparmio di gestione sia con il contenimento dei consumi energetici o di altra natura, 

sia con la 

riduzione dei guasti e del tempo di non utilizzazione del bene immobile; 

- consentire la pianificazione e l'organizzazione più efficiente ed economica del servizio di 

manutenzione. 

Il presente “Piano di manutenzione riguardante le strutture” previsto dalle nuove Norme Tecniche per 

le Costruzioni (D.M. 14 gennaio 2008 e dalla relativa Circolare Esplicativa 2 febbraio 2009, 617) è 

redatto seguendo le indicazioni contenute sull'articolo 40 del D.P.R. 554/99. 
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DATI IDENTIFICATIVI CANTIERE 

 

Denominazione                            CONSOLIDAMENTO E RECUPERO DELLA FONTE DI VERCHIANO  

 

 

Destinazione d'uso prevalente  Fonte storica 

 

 

Ubicazione     località Verchiano 

Comune: Foligno 

Prov. : PG 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 – Progetto per il consolidamento e recupero della fonte di Verchiano –                                     Rif. 1336 
 

  
STUDIO ANTONINI Viale Chiavellati,5 – 06034 FOLIGNO (PG) Tel/Fax 0742/340900 E-mail: areatecnica@antoninieng.it 

 

 

 

RIFERIMENTI PROGETTUALI 

 

Soggetti Qualifica   Nominativo  

 Committenti                        Arch. Olga Pinca (R.U.P.) 

 

                                                                                                        

 Progettista architettonico  Arch. Simona Sereni 

 Progettista strutturale  Ing. Nicola Bertini 

 Direttore Lavori  ---------------------------- 

 Redazione del piano  Ing. Nicola Bertini 

 Collaudatore   ---------------------------- 

 Impresa affidataria  ---------------------------- 

 

Titolo Abilitativo  Prot. n.             del  

 

Eventuale variante   ------------------------------------------------------------ 

 

Data collaudo   ------------------------------------------------------------ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

COMMITTENTE:   Comune di Foligno.  

OGGETTO:   PROGETTO PER IL CONSOLIDAMENTO E RECUPERO DELLA FONTE DI 

VERCHIANO.  

PIANO DI MANUTENZIONE   

(Articolo 40 D.P.R. 554/99)  

Studio Tecnico Antonini  

via Chiavellati, 5 06034 Foligno (PG)  

MANUALE DI   

MANUTENZIONE   

Comune di Foligno   

Provincia di Perugia  

 

Foligno, Località Verchiano., 14/12/2015  

IL TECNICO   

Ing. Nicola Bertini  
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La presente relazione illustrativa si riferisce al progetto per il consolidamento e recupero della fonte 

di Verchiano, sito nel comune di Foligno, Loc. Verchiano. 

Il progetto prevede: 

-  la realizzazione di n°3 pali denominati ''Pali Tipo A''  a completamento della paratia realizzata nel 

primo stralcio a monte della fonte. Essi hanno un diametro pari a 50cm, sono posti ad interasse di 

60cm con una lunghezza totale compreso il cordolo pari a 14.80m. 

Verrà inoltre realizzato un cordolo rettangolare 60x80cm di collegamento dei nuovi pali a quelli 

esistenti.  

Anche la nuova paratia sarà realizzata con pali in c.a. del diametro pari a 50cm. 

Nel tratto centrale verranno realizzati n° 24 pali ad interasse di 60cm e n° 2 pali ad interasse di 

100cm ed una lunghezza totale compreso il cordolo pari a 12.00m denominati ''Pali tipo B''. 

A destra e sinstra di tale tratto verranno realizzati un totale di 2+2=4 pali ad interasse di un metro ed 

una lunghezza totale compreso il cordolo di 6 metri, denominati ''Pali tipo C'' e 2+2=4 pali ad 

interasse di un metro ed una lunghezza totale compreso il cordolo di 4 metri, denominati ''Pali tipo 

D''. 

Per il collegamento di tutti i pali verrà realizzato un cordolo rettangolare 50x50cm. 

 

 

 

 

 

_ 

 
Manuale di Manutenzione  

Comune di:   

Provincia di:   

Foligno  

Perugia  

Oggetto:   PROGETTO PER IL CONSOLIDAMENTO E RECUPERO DELLA FONTE DI 

VERCHIANO.  

Elenco dei Corpi d'Opera:   
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°  01 Progetto per il consolidamento e recupero della fonte di Verchiano.  
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Progetto per il consolidamento e recupero 

della fonte di Verchiano.  

Unità Tecnologiche:   

°  01.01 Paratie di contenimento  

°  01.02 Pareti esterne  

Corpo d'Opera: 01   
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Unità Tecnologica: 01.01   

Si tratta di insiemi di elementi tecnici aventi la funzione di sostenere i carichi derivanti dal terreno e/o eventuali movimenti franosi. 

Tali strutture vengono generalmente classificate in base al materiale con il quale vengono realizzate, al principio statico di 

funzionamento o alla loro geometria.  

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)   

01.01.R01 Stabilità   

Classe di Requisiti:  Di stabilità   

Le pareti di sostegno in fase d'opera dovranno garantire la stabilità in relazione al principio statico di funzionamento.  

Le prestazioni variano in funzione dei calcoli derivanti: 

-dalla spinta del terreno contro la paratia di contenimento; -dalla geometria della parete fuori terra (profilo, dimensioni, ecc.); -dalle 

verifiche di stabilità.  

Prestazioni:   

Essi variano in funzione delle verifiche di stabilità: 

-al ribaltamento = [ Ms (Momento Spingente) < Mr (Momento Ribaltante)]; 

-allo scorrimento = [S(Spinta della terra ) x  f (coeff. di attrito) <= 1,3 x  P (Risultante delle forze verticali che agiscono sul 

muro)]; 

-allo slittamento del complesso terra-muro.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   

°  01.01.01 Paratie  

Paratie di contenimento  
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Elemento Manutenibile: 01.01.01   

Paratie  

Unità Tecnologica: 01.01   

Rappresentazione grafica e descrizione   

Sezione  

 

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.01.A01 Corrosione   

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.).  

01.01.01.A02 Distacco   

Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli  

Si tratta di opere di contenimento con pareti verticali parzialmente o interamente immerse nel terreno, che possono avere funzione 

idraulica, di sostegno del terreno, di fondazione profonda o mista. 

Le paratie con funzione di sostegno del terreno sono pareti verticali immorsate nel terreno, con quota diversa ai due lati della parete.  

Paratie di contenimento   
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Requisiti da verificare: 1) Stabilità. 

Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Distacco; 3) Fessurazioni; 4) Principi di ribaltamento; 5) Principi di scorrimento; 6) 

Presenza di vegetazione. 

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 

Requisiti da verificare: 1) Stabilità. 

Anomalie riscontrabili: 1) Distacco; 2) Fessurazioni; 3) Principi di ribaltamento; 4) Principi di scorrimento. 

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 

 

Manuale di Manutenzione  

agenti atmosferici.  

01.01.01.A03 Fessurazioni   

Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare parte e/o l'intero spessore 

dell'opera.  

01.01.01.A04 Principi di ribaltamento   

Fenomeni di ribaltamento della struttura di sostegno in seguito ad eventi straordinari (frane, smottamenti, ecc.) e/o in conseguenza di 

errori di progettazione strutturale.  

01.01.01.A05 Principi di scorrimento   

Fenomeni di scorrimento della struttura di sostegno (scorrimento terra-muro;scorrimento tra sezioni contigue orizzontali interne) in 

seguito ad eventi straordinari (frane, smottamenti, ecc.) e/o in conseguenza di errori di progettazione strutturale.  

01.01.01.A06 Presenza di vegetazione   

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Controllare la stabilità delle strutture e l'assenza di eventuali anomalie. In particolare la comparsa di segni di dissesti evidenti 

(fratturazioni, lesioni, principio di ribaltamento, ecc.) Verifica dello stato del calcestruzzo e controllo del degrado e/o di eventuali 

processi di carbonatazione e/o corrosione. Controllare l'efficacia dei sistemi di drenaggio.  

Tipologia: Controllo   

01.01.01.C01 Controllo generale   

Cadenza:  quando occorre   

Controlli strumentali basati sul tipo di fenomeno e/o anomalie riscontrate sulle strutture al fine di una corretta diagnosi da effettuarsi 

in via preliminare ad eventuali interventi di consolidamento. In particolare le diagnosi possono effettuarsi mediante: 

-indagini soniche; -misure per trasparenza; -indagini radar; -indagini magnetometriche; -indagini sclerometriche; -carotaggi 

meccanici e rilievi endoscopici; -prove con martinetti piatti; -prove di taglio sui corsi di malta; -prove dilatometriche.  

Tipologia: Ispezione strumentale   

01.01.01.C02 Controllo strumentale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.01.01.I01 Interventi sulle strutture   

Cadenza:  quando occorre   
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Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

 

Manuale di Manutenzione  

Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto 

accertato.  

01.01.01.I02 Rimozione vegetazione   

Rimozione della vegetazione (licheni, muschi e piante) in eccesso lungo le superfici a vista.  

Cadenza:  ogni 4 mesi   

01.01.01.I03 Ripristino drenaggi   

Rimozione di eventuali depositi (terreni, fogliame, ecc.) e materiali estranei lungo le zone di drenaggio. Ripristino dei sistemi di 

drenaggio situati posteriormente alle strutture di sostegno mediante l'integrazione di pietre di medie dimensioni addossate al 

paramento interno.  

Cadenza:  ogni anno   
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Unità Tecnologica: 01.02   

Insieme degli elementi tecnici verticali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni del sistema edilizio stesso 

rispetto all'esterno.  

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)   

01.02.R01 Regolarità delle finiture   

Classe di Requisiti:  Sicurezza d'intervento   

Le pareti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o 

comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale.  

Le superfici delle pareti perimetrali non devono presentare anomalie e/o comunque fessurazioni, screpolature, sbollature 

superficiali, ecc.. Le tonalità dei colori dovranno essere omogenee e non evidenziare eventuali tracce di ripresa di colore e/o 

comunque di ritocchi.  

Prestazioni:   

I livelli  minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di difetti superficiali; l'omogeneità 

di colore; l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di insudiciamento, ecc..  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

01.02.R02 Resistenza agli agenti aggressivi   

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici   

Le pareti non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici.  

I materiali costituenti i rivestimenti esterni ed interni delle pareti perimetrali non devono deteriorarsi o comunque perdere le 

prestazioni iniziali in presenza di agenti chimici presenti negli ambienti. I materiali devono comunque consentire le operazioni di 

pulizia. I rivestimenti plastici ed i prodotti a base di vernici dovranno essere  compatibili chimicamente con la base di supporto.  

Prestazioni:   

I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

01.02.R03 Resistenza agli attacchi biologici   

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici   

Le pareti a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno subire riduzioni di  

I materiali costituenti le pareti perimetrali e i rivestimenti non devono permettere lo sviluppo di agenti biologici come funghi, larve 

di insetto, muffe, radici, microrganismi in genere, ecc.. In ogni caso non devono deteriorarsi sotto l'attacco dei suddetti agenti 

biologici e resistere all'attacco di eventuali roditori consentendo un'agevole pulizia delle superfici.  

Prestazioni:   

I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle classi di rischio, 

delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente biologico. 

 DISTRIBUZIONE DEGLI AGENTI BIOLOGICI PER CLASSI DI RISCHIO (UNI EN 335-1) CLASSE DI RISCHIO: 1; 

Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (secco); Descrizione dell’esposizione a umidificazione in 

servizio: nessuna;  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

Pareti esterne  
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Distribuzione degli agenti biologici: a)funghi: -; b)*insetti: U; c)termiti: L; d)organismi marini: -. 

CLASSE DI RISCHIO: 2; Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (rischio di umidificazione); 

Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: occasionale; Distribuzione degli agenti biologici: a)funghi: U; b)*insetti: 

U; c)termiti: L; d)organismi marini: -. 

CLASSE DI RISCHIO: 3; Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, non al coperto; Descrizione dell’esposizione a 

umidificazione in servizio: frequente; Distribuzione degli agenti biologici: a)funghi: U; b)*insetti: U; c)termiti: L; d)organismi 

marini: -; CLASSE DI RISCHIO: 4; Situazione generale di servizio: a contatto con terreno o acqua dolce; Descrizione 

dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; Distribuzione degli agenti biologici: a)funghi: U; b)*insetti: U; c)termiti: 

L; d)organismi marini: -. 

CLASSE DI RISCHIO: 5; Situazione generale di servizio: in acqua salata; Descrizione dell’esposizione a umidificazione in 

servizio: permanente; Distribuzione degli agenti biologici: a)funghi: U; b)*insetti: U; c)termiti: L; d)organismi marini: U. 

DOVE: 

U = universalmente presente in Europa L = localmente presente in Europa 

* il rischio di attacco può essere non significativo a seconda delle particolari situazioni di servizio.  

01.02.R04 Tenuta all'acqua   

Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici   

La stratificazione delle pareti debbono essere realizzata in modo da impedire alle acque meteoriche di penetrare negli ambienti 

interni provocando macchie di umidità e/o altro ai rivestimenti interni.  

Le prestazioni si misurano sulla classificazione basata sul confronto tra la permeabilità all'aria del campione sottoposto a prova 

riferito all'intera area, e la permeabilità all'aria riferita alla lunghezza dei lati apribili. In particolare si rimanda alle norme UNI EN 

12207, UNI EN 12208, UNI EN 12210.  

Prestazioni:   

I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in m^3/hm^2 e 

della pressione massima di prova misurata in Pa.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Benessere   

01.02.R05 Permeabilità all'aria   

Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici   

Le pareti debbono controllare il passaggio dell'aria a protezione degli ambienti interni e permettere la giusta ventilazione attraverso 

delle aperture.  

Le prestazioni si misurano sulla classificazione basata sul confronto tra la permeabilità all'aria del campione sottoposto a prova 

riferito all'intera area, e la permeabilità all'aria riferita alla lunghezza dei lati apribili. In particolare si rimanda alle norme UNI EN 

12207, UNI EN 12208, UNI EN 12210.  

Prestazioni:   

I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in m^3/hm^2 e 

della pressione massima di prova misurata in Pa.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Benessere   

01.02.R06 Resistenza meccanica   

Classe di Requisiti:  Di stabilità   

Le pareti debbono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione 

di possibili sollecitazioni.  

Prestazioni:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza   
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Le pareti devono essere idonee a contrastare in modo concreto il prodursi di eventuali rotture o deformazioni rilevanti in 

conseguenza dell'azione di sollecitazioni meccaniche che possono in un certo modo comprometterne la durata e la funzionalità nel 

tempo e costituire pericolo per la sicurezza degli utenti. A tal fine si considerano le seguenti azioni: carichi dovuti al peso proprio, 

carichi di esercizio, sollecitazioni sismiche, carichi provocati da dilatazioni termiche, eventuali assestamenti e deformazioni di 

strutturali.  

Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti le pareti perimetrali si rimanda 

comunque alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.  

Livello minimo della prestazione:   

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   

°  01.02.01 Murature in pietra  
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Elemento Manutenibile: 01.02.01   

Murature in pietra  

Unità Tecnologica: 01.02   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.02.01.A01 Alveolizzazione   

Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 

hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a 

diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura.  

01.02.01.A02 Crosta   

Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero.  

01.02.01.A03 Decolorazione   

Alterazione cromatica della superficie.  

01.02.01.A04 Deposito superficiale   

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 

del rivestimento.  

01.02.01.A05 Disgregazione   

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.  

01.02.01.A06 Distacco   

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede.  

01.02.01.A07 Efflorescenze   

Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 

manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 

distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.  

01.02.01.A08 Erosione superficiale   

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).  

01.02.01.A09 Esfoliazione   

Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 

generalmente causata dagli effetti del gelo.  

Una muratura composta con pietrame di cava grossolanamente lavorato, posto in opera con strati pressoché regolari.  

Pareti esterne   
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Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture; 2) Resistenza agli agenti aggressivi; 3) Resistenza agli attacchi biologici; 4) 

Tenuta all'acqua. 

Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Disgregazione; 3) Efflorescenze; 4) Mancanza; 5) Presenza di vegetazione._ 

Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza meccanica; 4) Tenuta all'acqua. 

Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Efflorescenze; 3) Mancanza; 4) Penetrazione di umidità._ 

 

Manuale di Manutenzione  

01.02.01.A10 Fessurazioni   

Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto.  

01.02.01.A11 Macchie e graffiti   

Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.  

01.02.01.A12 Mancanza   

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.  

01.02.01.A13 Patina biologica   

Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La 

patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio.  

01.02.01.A14 Penetrazione di umidità   

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.  

01.02.01.A15 Polverizzazione   

Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.  

01.02.01.A16 Presenza di vegetazione   

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE   

Cadenza:  ogni 2 anni   

Controllo dello stato dei giunti e dell'integrità degli elementi.  

Tipologia: Controllo a vista   

01.02.01.C01 Controllo giunti   

Cadenza:  ogni 2 anni   

Controllo dello strato superficiale dei conci, dei basamenti e delle cornici d'angolo.  

Tipologia: Controllo a vista   

01.02.01.C02 Controllo superfici   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.02.01.I01 Ripristino facciata   

Cadenza:  quando occorre   
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Ditte specializzate: Muratore._ 

Ditte specializzate: Muratore._ 

 

Manuale di Manutenzione  

Pulizia della facciata e reintegro dei giunti.  

01.02.01.I02 Sostituzione elementi   

Sostituzione degli elementi usurati o rovinati con elementi analoghi.  

Cadenza:  ogni 50 anni   
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La presente relazione illustrativa si riferisce al progetto per il consolidamento e recupero della fonte 

di Verchiano, sito nel comune di Foligno, Loc. Verchiano. 

Il progetto prevede: 

-  la realizzazione di n°3 pali denominati ''Pali Tipo A''  a completamento della paratia realizzata nel 

primo stralcio a monte della fonte. Essi hanno un diametro pari a 50cm, sono posti ad interasse di 

60cm con una lunghezza totale compreso il cordolo pari a 14.80m. 

Verrà inoltre realizzato un cordolo rettangolare 60x80cm di collegamento dei nuovi pali a quelli 

esistenti.  

Anche la nuova paratia sarà realizzata con pali in c.a. del diametro pari a 50cm. 

Nel tratto centrale verranno realizzati n° 24 pali ad interasse di 60cm e n° 2 pali ad interasse di 

100cm ed una lunghezza totale compreso il cordolo pari a 12.00m denominati ''Pali tipo B''. 

A destra e sinstra di tale tratto verranno realizzati un totale di 2+2=4 pali ad interasse di un metro ed 

una lunghezza totale compreso il cordolo di 6 metri, denominati ''Pali tipo C'' e 2+2=4 pali ad 

interasse di un metro ed una lunghezza totale compreso il cordolo di 4 metri, denominati ''Pali tipo 

D''. 

Per il collegamento di tutti i pali verrà realizzato un cordolo rettangolare 50x50cm. 

 

 

 

 

 

_ 
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Comune di:   Foligno  

Provincia di:   Perugia  

Oggetto:   PROGETTO PER IL CONSOLIDAMENTO E RECUPERO DELLA FONTE DI 

VERCHIANO.  

Elenco dei Corpi d'Opera:   
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°  01 Progetto per il consolidamento e recupero della fonte di Verchiano.  
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Manuale d'Uso  

Unità Tecnologiche:   

°  01.01 Paratie di contenimento  

°  01.02 Pareti esterne  

Progetto per il consolidamento e recupero 

della fonte di Verchiano.  

Corpo d'Opera: 01   
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Unità Tecnologica: 01.01   

Si tratta di insiemi di elementi tecnici aventi la funzione di sostenere i carichi derivanti dal terreno e/o eventuali movimenti franosi. 

Tali strutture vengono generalmente classificate in base al materiale con il quale vengono realizzate, al principio statico di 

funzionamento o alla loro geometria.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   

°  01.01.01 Paratie  

Paratie di contenimento  
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Elemento Manutenibile: 01.01.01   

Paratie  

Unità Tecnologica: 01.01   

Rappresentazione grafica e descrizione   

Sezione  

 

Si tratta di opere di contenimento con pareti verticali parzialmente o interamente immerse nel terreno, che possono avere funzione 

idraulica, di sostegno del terreno, di fondazione profonda o mista. 

Le paratie con funzione di sostegno del terreno sono pareti verticali immorsate nel terreno, con quota diversa ai due lati della parete.  

Paratie di contenimento   
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ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.01.A01 Corrosione   

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.).  

01.01.01.A02 Distacco   

Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli 

agenti atmosferici.  

01.01.01.A03 Fessurazioni   

Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare parte e/o l'intero spessore 

dell'opera.  

01.01.01.A04 Principi di ribaltamento   

Fenomeni di ribaltamento della struttura di sostegno in seguito ad eventi straordinari (frane, smottamenti, ecc.) e/o in conseguenza di 

errori di progettazione strutturale.  

01.01.01.A05 Principi di scorrimento   

Fenomeni di scorrimento della struttura di sostegno (scorrimento terra-muro;scorrimento tra sezioni contigue orizzontali interne) in 

seguito ad eventi straordinari (frane, smottamenti, ecc.) e/o in conseguenza di errori di progettazione strutturale.  

01.01.01.A06 Presenza di vegetazione   

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.  
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Unità Tecnologica: 01.02   

Insieme degli elementi tecnici verticali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni del sistema edilizio stesso 

rispetto all'esterno.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   

°  01.02.01 Murature in pietra  

Pareti esterne  
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Elemento Manutenibile: 01.02.01   

Murature in pietra  

Unità Tecnologica: 01.02   

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.02.01.A01 Alveolizzazione   

Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 

hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a 

diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura.  

01.02.01.A02 Crosta   

Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero.  

01.02.01.A03 Decolorazione   

Alterazione cromatica della superficie.  

01.02.01.A04 Deposito superficiale   

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 

del rivestimento.  

01.02.01.A05 Disgregazione   

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.  

01.02.01.A06 Distacco   

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede.  

01.02.01.A07 Efflorescenze   

Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 

manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 

distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.  

01.02.01.A08 Erosione superficiale   

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).  

Non compromettere l'integrità delle pareti. Controllo periodico del grado di usura delle parti in vista. Riscontro di eventuali 

anomalie.  

Una muratura composta con pietrame di cava grossolanamente lavorato, posto in opera con strati pressoché regolari.  

Pareti esterne   
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Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture; 2) Resistenza agli agenti aggressivi; 3) Resistenza agli attacchi biologici; 4) 

Tenuta all'acqua. 

Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Disgregazione; 3) Efflorescenze; 4) Mancanza; 5) Presenza di vegetazione._ 

Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza meccanica; 4) Tenuta all'acqua. 

Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Efflorescenze; 3) Mancanza; 4) Penetrazione di umidità._ 
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01.02.01.A09 Esfoliazione   

Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 

generalmente causata dagli effetti del gelo.  

01.02.01.A10 Fessurazioni   

Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto.  

01.02.01.A11 Macchie e graffiti   

Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.  

01.02.01.A12 Mancanza   

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.  

01.02.01.A13 Patina biologica   

Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La 

patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio.  

01.02.01.A14 Penetrazione di umidità   

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.  

01.02.01.A15 Polverizzazione   

Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.  

01.02.01.A16 Presenza di vegetazione   

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE   

Cadenza:  ogni 2 anni   

Controllo dello stato dei giunti e dell'integrità degli elementi.  

Tipologia: Controllo a vista   

01.02.01.C01 Controllo giunti   

Cadenza:  ogni 2 anni   

Controllo dello strato superficiale dei conci, dei basamenti e delle cornici d'angolo.  

Tipologia: Controllo a vista   

01.02.01.C02 Controllo superfici   
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OGGETTO:   PROGETTO PER IL CONSOLIDAMENTO E RECUPERO DELLA FONTE DI 

VERCHIANO.  

PIANO DI MANUTENZIONE   

(Articolo 40 D.P.R. 554/99)  

Studio Tecnico Antonini  

via Chiavellati, 5 06034 Foligno (PG)  

PROGRAMMA DI   

MANUTENZIONE   

Comune di Foligno   

Provincia di Perugia  

 

Foligno, Località Verchiano., 14/12/2015  

IL TECNICO   

Ing. Nicola Bertini  

SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI   
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Controllo: Controllo strumentale 

Controlli strumentali basati sul tipo di fenomeno e/o anomalie riscontrate sulle strutture al fine di una 
corretta diagnosi da effettuarsi in via preliminare ad eventuali interventi di consolidamento. In 

particolare le diagnosi possono effettuarsi mediante: 

-indagini soniche; -misure per trasparenza; -indagini radar; -indagini magnetometriche; -indagini 
sclerometriche; -carotaggi meccanici e rilievi endoscopici; -prove con martinetti piatti; -prove di taglio 

sui corsi di malta; -prove dilatometriche._ 

Controllo: Controllo generale 

Controllare la stabilità delle strutture e l'assenza di eventuali anomalie. In particolare la comparsa di 
segni di dissesti evidenti (fratturazioni, lesioni, principio di ribaltamento, ecc.) Verifica dello stato del 

calcestruzzo e controllo del degrado e/o di eventuali processi di carbonatazione e/o corrosione. 

Controllare l'efficacia dei sistemi di drenaggio._ 

Controllo: Controllo giunti 

Controllo dello stato dei giunti e dell'integrità degli elementi._ 

Controllo: Controllo superfici 

Controllo dello strato superficiale dei conci, dei basamenti e delle cornici d'angolo._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli  

01 - Progetto per il consolidamento e recupero 

della fonte di Verchiano.  

01.01 - Paratie di contenimento   

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

01.01.01   Paratie   

01.01.01.C02  Ispezione 

strumentale  

quando occorre  

01.01.01.C01  Controllo  ogni 6 mesi  

01.02 - Pareti esterne   

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

01.02.01   Murature in pietra   

01.02.01.C01  Controllo a vista  ogni 2 anni  

01.02.01.C02  Controllo a vista  ogni 2 anni  
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SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI   
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Intervento: Interventi sulle strutture 

Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del 

difetto accertato._ 

Intervento: Rimozione vegetazione 

Rimozione della vegetazione (licheni, muschi e piante) in eccesso lungo le superfici a vista._ 

Intervento: Ripristino drenaggi 

Rimozione di eventuali depositi (terreni, fogliame, ecc.) e materiali estranei lungo le zone di drenaggio. Ripristino dei sistemi 
di drenaggio situati posteriormente alle strutture di sostegno mediante l'integrazione di pietre di medie dimensioni addossate 

al paramento interno._ 

Intervento: Ripristino facciata 

Pulizia della facciata e reintegro dei giunti._ 

Intervento: Sostituzione elementi 

Sostituzione degli elementi usurati o rovinati con elementi analoghi._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi  

01 - Progetto per il consolidamento e recupero 

della fonte di Verchiano.  

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  

01.01 - Paratie di contenimento   

01.01.01   Paratie   

01.01.01.I01  quando occorre  

01.01.01.I02  ogni 4 mesi  

01.01.01.I03  ogni anno  

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  

01.02 - Pareti esterne   

01.02.01   Murature in pietra   

01.02.01.I01  quando occorre  

01.02.01.I02  ogni 50 anni  
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Requisito: Stabilità 

Le pareti di sostegno in fase d'opera dovranno garantire la stabilità in relazione al principio statico di 

funzionamento._ 

Requisito: Resistenza meccanica 

Le pareti debbono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni 

rilevanti, causate dall'azione di possibili sollecitazioni._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni  

Classe Requisiti  

Di stabilità   

01 - Progetto per il consolidamento e recupero 

della fonte di Verchiano.  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.01 - Paratie di contenimento   

01.01   Paratie di contenimento   

01.01.R01  

Controllo: Controllo strumentale  01.01.01.C02  Ispezione 

strumentale  

quando occorre  

Controllo: Controllo generale  01.01.01.C01  Controllo  ogni 6 mesi  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.02 - Pareti esterne   

01.02   Pareti esterne   

01.02.R06  

Controllo: Controllo superfici  01.02.01.C02  Controllo a vista  ogni 2 anni  

Pagina 2  



Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi 

Le pareti non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di 

agenti aggressivi chimici._ 

Requisito: Resistenza agli attacchi biologici 

Le pareti a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno 

subire riduzioni di_ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni  

Classe Requisiti  

Protezione dagli agenti chimici ed organici   

01 - Progetto per il consolidamento e recupero 

della fonte di Verchiano.  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.02 - Pareti esterne   

01.02   Pareti esterne   

01.02.R02  

Controllo: Controllo giunti  01.02.01.C01  Controllo a vista  ogni 2 anni  

01.02.R03  

Controllo: Controllo giunti  01.02.01.C01  Controllo a vista  ogni 2 anni  
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Requisito: Regolarità delle finiture 

Le pareti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o 

screpolature superficiali e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura 

formale._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni  

Classe Requisiti  

Sicurezza d'intervento   

01 - Progetto per il consolidamento e recupero 

della fonte di Verchiano.  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.02 - Pareti esterne   

01.02   Pareti esterne   

01.02.R01  

Controllo: Controllo superfici  01.02.01.C02  Controllo a vista  ogni 2 anni  

Controllo: Controllo giunti  01.02.01.C01  Controllo a vista  ogni 2 anni  
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Requisito: Tenuta all'acqua 

La stratificazione delle pareti debbono essere realizzata in modo da impedire alle acque meteoriche di 

penetrare negli ambienti interni provocando macchie di umidità e/o altro ai rivestimenti interni._ 

Requisito: Permeabilità all'aria 

Le pareti debbono controllare il passaggio dell'aria a protezione degli ambienti interni e permettere la 

giusta ventilazione attraverso delle aperture._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni  

Classe Requisiti  

Termici ed igrotermici   

01 - Progetto per il consolidamento e recupero 

della fonte di Verchiano.  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.02 - Pareti esterne   

01.02   Pareti esterne   

01.02.R04  

Controllo: Controllo superfici  01.02.01.C02  Controllo a vista  ogni 2 anni  

Controllo: Controllo giunti  01.02.01.C01  Controllo a vista  ogni 2 anni  

01.02.R05  

Controllo: Controllo superfici  01.02.01.C02  Controllo a vista  ogni 2 anni  
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